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NOVELLARA L'assessore provinciale all'Ambiente è soddisfatto dei risultati della raccolta in vista della chiusura della discarica 

«Funziona la differenziata nella Bassa» 
Tutino: «Il Tmb sarà un ultenore passo avanti verso il recupero dei rifiuti» 
di MARA BOSELLI 

NOVELLARA 

ramo molto soddisfatti 
«3 degli ultimi dati sui 
primi mesi di raccolta porta 
a porta a Poviglio, Brescello, 
Bagnolo, Castelnovo Sotto e 
Cadelbosco. Il Piano d'Ambi-
to 2012-2016 sta attivando la 
raccolta differenziata su un 
bacino d'utenza di circa 
210mila cittadini della Bas-
sa. Il progetto prevede la mo-
dalità di raccolta porta a por-
ta di 3 frazioni: indifferen-
ziato residuo, organico e ve-
getale. Scomparirà così il 
cassonetto indifferenziato e 
rimarrà in strada solo la rac-
colta di carta, plastica e ve-
tro e, in sostituzione della di-
scarica di Novellara, sorgerà 
uno dei poli del recupero, in 
cui troveranno posto gli im-
pianti di trattamento per un 
bacino più ampio rispetto al-
la sola Bassa, così come an-
che quello per sfalci e potatu-
re». L'assessore Provinciale 

• all'Ambiente Mirko Tutino 
interviene così sulla questio-
ne gestione e smaltimento ri-
fiuti nella Bassa reggiana. 

Entro il 20151a discarica di 
Novellara cesserà la sua atti-
vità. Nello stesso anno sarà 
funzionante il Tmb di Gavas-
sa che recupererà materia da  

rifiuto residuo da riciclare e 
produrrà un materiale iner-
te recuperabile nelle discari-
che anche esterne al nostro 
territorio come materiale di 
ingegneria. 

«Questo percorso ci con-
sente di compiere un ulterio-
re passo verso un sistema 
moderno e orientato al recu-
pero dei rifiuti - spiega Tuti-
no - non occorrerà attivare 
nuovi inceneritori e la quali-
tà e l'impegno degli operato-
ri di Sabar non andrà per-
so». 

Gli impianti di recupero a 
Novellara sono già attivi. 
Nel corso di questi anni ver-
ranno prò innovati aumen-
tandone la capacità, man 
mano•che la discarica andrà 
esaurendo i sui vecchi com-
piti. 

La struttura esistente è co-
munque conosciuta fra gli 
addetti ai lavori perché all'a-
vanguardia e dotata di nu-
merosi pannelli fotovoltaici 
e un sistema di archiviazio-
ne e cogenerazione del bio-
gas (materiale prodotto dalla  

fermentazione dei rifiuti) 
che permette di produrre e-
nergia, grazie alla percen-
tuale di metano che sprigio-
nata dai rifiuti. Il calore di-
sperso dalle macchine per la 
cogenerazione, poi, viene re-
cuperato per riscaldare alcu-
ne serre gestite da una coo-
perativa nelle quali sono col-
tivate piantine di basilico. I-
noltre dal 2009 l'energia la-
tente viene sfruttata anche 
nell'impianto di teleriscal-
damento per le strutture a-
ziendali. 

L'Amministrazione Novel-
larese, lo scorso ottobre, ha 
scelto di presentare, in occa-
sione della 5a Assemblea In-
ternazionale delle Cittaslow, 
proprio la discarica, come 
modello riconosciuto a livel-
lo nazionale. 

La valutazione del poten-
ziale economico nel recupe-
ro della materia derivata dal-
le raccolte differenziate, poi, 
è fondamentale per incre-
mentare le risorse derivate 
dal recupero e dal riciclaggio  

dei materiali e per ridurre 
gli aumenti tariffari. Gli En-
ti Locali hanno inoltre già at-
tivato un tavolo per fissare 
nuovi obiettivi: da settembre 
2012, hanno avviato un per-
corso per la riduzione dei ri-
fiutioattraverso la creazione 
di Centri per il riuso, sul mo-
dello di quelli inaugurati a 
Campagnola e Fabbrico. 

La discarica Sabar rappre-
senta quindi un piccolo 
gioiello e un esempio di co-
me, partendo da un sistema 
tradizionale e ormai supera-
to nella raccolta e nello smal-
timento dei rifiuti, sia possi-
bile riconvertirsi grazie al-
l'ascolto dei cittadini e alle 
innovazioni tecnologiche. In 
questo senso un esempio è 
rappresentato dall'applica-
zione per Smartphone "Rici-
cla" con la quale è possibile 
avere risposte immediate su 
dove vada conferito il rifiuto, 
che fine faccia una volta rac-
colto, come sia strutturato il 
calendario del porta a porta 
e tante altre informazioni. 
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